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INFORMABREVE

n. 37/09.11.2017
Bonus conciliazione vita-lavoro: domande entro il 15 novembre
A17-37/1

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 248, del 23 ottobre 2017, l’avviso di pubblicazione del decreto interministeriale Lavoro-MEF adottato il 12 settembre 2017, che prevede incentivi in caso di adozione da parte dei datori di lavoro di misure di conciliazione vita-lavoro. In particolare, la disciplina prevede la concessione di specifici sgravi contributivi riservati alle aziende che includeranno, nei contratti aziendali o di secondo livello sottoscritti e depositati tra il 1° gennaio 2017 e il 31 agosto 2018, interventi di conciliazione tra vita professionale e vita privata innovativi e migliorativi rispetto a quanto già previsto dai CCNL di riferimento o dalle disposizioni vigenti. Prende forma così la previsione contenuta in via sperimentale dal Jobs Act del 2015. Per accedere al beneficio, i contratti collettivi aziendali dovranno recepire almeno due “misure di conciliazione” tra le seguenti, di cui almeno una individuata tra le aree di intervento A) o B): A) Genitorialità: estensione del congedo di paternità, con previsione della relativa indennità;  estensione del congedo parentale, in termini temporali e/o integrazione della relativa indennità; previsione di nidi d’infanzia/Asili nido/Spazi ludico-ricreativi aziendali o interaziendali; percorsi formativi (e-learning/coaching) per favorire il rientro dal congedo di maternità; buoni per l’acquisto di servizi di baby sitting. B) Flessibilità organizzativa: lavoro agile; flessibilità oraria in entrata e uscita; part-time;  banca ore; cessione solidale dei permessi con integrazione da parte dell’impresa dei permessi ceduti. C) Welfare aziendale: convenzioni per l’erogazione di servizi time saving; convenzioni con strutture per servizi di cura;  buoni per l’acquisto di servizi di cura. Il beneficio, nel rispetto delle risorse stanziate, non potrà eccedere in ogni caso il limite del 5% della retribuzione imponibile ai fini INPS. La domanda dovrà essere presentata in via telematica all’INPS: entro il 15 novembre 2017, per i contratti depositati entro il 31 ottobre 2017. In questa fase sperimentale, inoltre, il beneficio di cui al presente decreto è riconosciuto una sola volta per ciascun datore, di lavoro nell'ambito del biennio 2017-2018.

Avviso Pubblico GAL Molise Verso il 2000 mitigazione cambiamenti clima e pratiche ambientali
A17-37/2
Il GAL Molise Verso il 2000 ha pubblicato un Avviso volto ad individuare: imprese agricole e/o forestali in forma singola o associata,  organizzazioni/associazioni di produttori agricoli, loro consorzi o cooperative  ed  ONG impegnate in tematiche ambientali con almeno una unità attiva in Molise; comuni e/o altri enti pubblici; enti di ricerca; interessati ad entrare nel partenariato per la presentazione di una o più proposte progettuali da candidare al bando - intervento 16.5.1 del PSR Molise 2014/2020 sulle seguenti tematiche:  mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ad essi; preservazione della biodiversità agraria e naturalistica; preservazione del paesaggio, miglioramento qualitativo delle componenti dell’agro-ecosistema (suolo, risorse idriche) e mantenimento delle superfici prative ad elevato valore naturalistico;  protezione del suolo e riduzione del dissesto idrogeologico; gestione e tutela delle risorse idriche;  riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca prodotte in agricoltura;  tutela e valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale; sensibilizzare gli agricoltori ed i territori sulle tematiche ambientali in particolare nelle aree Natura 2000, nelle quali la conservazione degli habitat passa spesso per azioni mirate ed approcci co-produttivi tra uomo e natura;  individuare soluzioni innovative finalizzate a migliorare lo stato di conservazione degli habitat e/o delle aree protette che possano costituire impegni e/o soluzioni nuove da inserire nei piani di gestione o nei regolamenti di tali aree come nel caso dei pagamenti agro-climatico - ambientali. I soggetti che intendono presentare domanda, devono indicare: Le motivazioni alla base della loro partecipazione; Azioni ed attività che intendono proporre all’interno del partenariato che siano coerenti con il bando della tipologia di intervento 16.5.1 PSR Molise 2014/2020. Eventuali ulteriori informazioni possono essere desunte dal bando della Regione Molise Misura 16, intervento 16.5.1, al sito http://psr.regione.molise.it/aperti-m16. La domanda, in carta semplice, dovrà essere redatta secondo apposito allegato ed essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto che intende essere selezionato. Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 15 novembre 2017 al Gal Molise Verso il 2000 mediante PEC all’indirizzo: moliseversoil2000@legalmail.it. Non saranno ammesse le proposte pervenute fuori i termini stabiliti o non compilati con le indicazioni essenziali previste nel modello allegato alla manifestazione di interesse. Il presente avviso viene pubblicato sul sito www.moliseversoil2000.it. Per ogni informazione e richiesta di chiarimenti, gli interessati potranno contattare il Gal Molise verso il 2000 al telefono 0874/484508, oppure per e-mail: direttore@moliseversoil2000.it.
Fine appalto servizio: legittimo licenziamento
A17-37/3
E’ da considerare legittimo il licenziamento intimato al dipendente a causa della cessazione dell’appalto e della conseguente soppressione del servizio a cui era dedicato il dipendente stesso, per cui non è subordinato all’applicazione, in via analogica, dei criteri di scelta stabiliti nella selezione del lavoratore in esubero previsti nel licenziamento collettivo. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 25653/2017.
Ottava indagine CCIAA Progetto Excelsior
A17-37/4
La Camera di Commercio del Molise informa che il 2 Novembre u.s. è partita  l’ottava indagine mensile del progetto Excelsior, finalizzata a rilevare i fabbisogni professionali  delle imprese nel periodo dicembre 2017 – febbraio 2018, attraverso un questionario indirizzato ad un campione di imprese e studi professionali con dipendenti, distribuiti su tutto il territorio nazionale e selezionati casualmente dagli archivi delle Camere di Commercio. Alle imprese selezionate è stata inviata una PEC (proveniente dall'indirizzo unioncamere@cert.camcom.it), con un link personalizzato per accedere alla piattaforma web dove compilare il questionario on line. La rilevazione Excelsior fa parte delle indagini con obbligo di risposta previste dal Programma Statistico Nazionale e la scadenza per la compilazione è fissata per il giorno 13 Novembre 2017. Gli Uffici camerali sono a disposizione per assistere le imprese nella fase di inserimento on line dei dati richiesti. Le notizie raccolte sono vincolate al segreto statistico e saranno trattate unicamente a scopo statistico e diffuse esclusivamente in forma anonima e aggregata, a livello provinciale e nazionale.

Durc: istruzioni ministeriali per uffici ispettivi
A17-37/5
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha fornito, con la nota prot. 255/2017/RIS, del 17/10/2017, ulteriori indicazioni operative in merito al recupero “benefici normativi e contributivi”, qualora indebitamente incamerati. In particolare, con riferimento alla circolare n. 3, del 18/7/2017, che ha chiarito che i benefici normativi e contributivi sono subordinati al possesso del DURC, la cui assenza, all’esito dell’invito a regolarizzare emesso dagli Istituti ai sensi dell’art. 4, del D.M. 30 gennaio 2015, determina la perdita definitiva dei benefici normativi e contributivi goduti e oggetto di verifica ai sensi del citato art. 1, comma 1175. Il permanere della situazione di irregolarità impedisce quindi la fruizione dei medesimi benefici per l’intera compagine aziendale, fino all’intervenuta attestazione di regolarità con il DURC on line. Il meccanismo dell’invito a regolarizzare, attesa la portata generale del citato art. 4, che prescinde dalle modalità di accertamento delle omissioni contributive, opera evidentemente anche nell’ipotesi in cui le stesse omissioni siano accertate in sede ispettiva in relazione ad uno o più lavoratori. In altri termini, una volta accertata in sede ispettiva una omissione contributiva, la stessa, costituendo una delle cause di irregolarità al pari delle eventuali altre irregolarità già accertate nei confronti del datore di lavoro, impedisce il rilascio del DURC on line ove, a seguito della notifica dell’invito a regolarizzare ai sensi dell’art. 4 del D.M. 30 gennaio 2015 a cura dell’Istituto titolare del credito accertato, per la medesima omissione, unitamente alle altre cause che hanno determinato l’irregolarità, non risulti intervenuto, prima della definizione dell’esito della verifica di regolarità, il pagamento delle somme richieste, ovvero la sistemazione delle omissioni contestate. A tal fine, quindi, il personale ispettivo provvederà a comunicare agli Istituti gli esiti degli accertamenti effettuati, dando atto nel verbale degli effetti sopra descritti. Per altro verso, va tuttavia evidenziato che le violazioni rilevate in sede ispettiva – anche quando abbiano effetti sull’imponibile previdenziale – rappresentano un mancato rispetto degli “altri obblighi di legge” (art. 1, comma 1175, L. n. 296/2006). Pertanto, fermo restando quanto sopra e come chiarito con la circolare n. 3/2017, tali violazioni comportano il recupero dei benefici fruiti limitatamente al lavoratore cui le stesse violazioni si riferiscono e per tutto il periodo in cui si siano protratte, pur a fronte di successive regolarizzazioni. Il versamento della contribuzione addebitata per il lavoratore a seguito dell’ispezione, inciderà positivamente solo sul successivo rilascio del DURC. Resta fermo, come chiarito con la citata circolare, che le violazioni degli “altri obblighi di legge” non rilevano solo qualora la regolarizzazione delle stesse avvenga “prima dell’avvio di qualsiasi accertamento ispettivo”. Infine, l’Ispettorato ribadisce che il procedimento di regolarizzazione di cui al citato art. 4, non può trovare applicazione nel caso di accertamento delle specifiche violazioni di cui all’allegato A del D.M. 30 gennaio 2015 che, come noto, costituiscono cause ostative al rilascio del Documento per il periodo di tempo indicato nel medesimo allegato, laddove siano accertate con provvedimenti amministrativi o giurisdizionali definitivi. Al riguardo, viene richiamata l’attenzione degli Ispettorati territoriali sulla necessità di comunicare agli Istituti l’adozione di ordinanze ingiunzione – evidentemente non impugnate – ovvero di sentenze definitive riferibili agli illeciti indicati nel citato allegato A del D.M. 30 gennaio 2015, affinché possano procedere alla sospensione del DURC per i periodi indicati.
Pubblicato decreto lavori beni culturali
A17-37/6
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  del 27/10/2017, n. 252, il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all’art. 146, comma 4, del d. lgs. n. 50/2016, contenente disposizioni in merito agli appalti di lavori pubblici nel settore dei beni culturali. Il regolamento riguarda le seguenti tipologie di lavori:  scavo archeologico, comprese le indagini archeologiche subacquee; monitoraggio, manutenzione e restauro di beni culturali immobili; monitoraggio, manutenzione e restauro dei beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e materiali storicizzati di beni immobili di interesse storico, artistico o archeologico. I dettagli del decreto sono stati già illustrati nell’Informabreve n. 30, dell’8/9/2017, notizia n. 1. 
Licenziabile chi copia dati aziendali
A17-37/7
E’ legittimamente licenziabile il dipendete che copi su un supporto personale senza autorizzazione del datore di lavoro dati aziendali riservati anche se non siano divulgati a terzi e non fossero protetti da password. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 25147/2017.

Pubblicata legge incentivi piccoli Comuni
A17-37/8
Sulla Gazzetta Ufficiale del 2/11/2017, n. 256, è stata pubblicata la legge contenente le misure per la valorizzazione e lo sviluppo dei piccoli comuni e loro centri storici. In particolare, essa riguarda: recupero e riqualiﬁcazione dei centri storici; promozione di alberghi diffusi; misure per il contrasto all'abbandono di immobili; acquisizione di case cantoniere e realizzazione di circuiti e itinerari turistico-culturali; pianiﬁcazione paesaggistica; sviluppo della rete in banda ultra larga e programmi di e-government. La sintesi della legge è contenuta in Informabreve n. 34, del 12/10/2017, notizia n. 9.
Antimafia: pubblicata legge di riforma
A17-37/9
E’ stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 258, del 4/11/2017, la legge n. 161, del 17/10/2017, contenente la riforma del Dlgs 159/2011 (codice antimafia), che entrerà in vigore il 19/11/2017. Essa prevede in particolare confische e misure speciali anche per i reati contro la pubblica amministrazione. La novità più significativa è l’ampliamento delle misure di prevenzione agli indiziati di associazione per delinquere finalizzata alla commissione dei reati più rilevanti contro la pubblica amministrazione. Per quanto concerne l’impatto sugli appalti pubblici, le novità sono rappresentate dal fatto che il controllo giudiziario delle aziende potrà essere disposto dal Tribunale, anche sulla base delle segnalazioni provenienti dall'attività di vigilanza esercitata dall'Anticorruzione e l’ampliamento delle verifiche ai soci, anche di consorzi e cooperative, che detengano quote di partecipazione anche inferiori al 10%.

Voucher lavoro post 17 marzo: possibile rimborso
A17-37/10
Le somme versate per acquistare i voucher per il lavoro accessorio, successivamente al 17 marzo 2017, data a partire dalla quale ciò non era più possibile per via dell’avvenuta abrogazione, possono essere rimborsate dietro presentazione di apposita istanza alle sedi territoriali INPS, mediante il modello SC52 ed allegando la ricevuta di versamento, salvo i casi di transazioni compiute con F24. Lo ha annunciato l’INPS, con il messaggio n. 4405, pubblicato il 7/11/2017.
Committente responsabile per la sicurezza
A17-37/11
Sussiste la responsabilità del committente nel caso di incidenti sul lavoro, allorquando sia evidente l’inosservanza delle norme contro gli infortuni, come nell’ipotesi in cui vi sia una impalcatura traballante, per cui non occorrano particolari competenze tecniche per rendersene conto. Lo ha affermato la Cassazione Penale, con la sent. n. 50967/2017.
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